


















Allegato A 

CONVENZIONE PER IL TRASFERIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI 

DIAGNOSTICA DI LABORATORIO E PER L’UNIFICAZIONE DELLE 

RELATIVE FUNZIONI TRA AUSL di Bologna e Istituto Ortopedico Rizzoli  

   

L’anno duemilasedici, il giorno …………………………… 

I sottoscritti: 

1) Francesco Ripa di Meana, nato a Roma il 02/05/1951, il quale interviene nel 

presente atto nella sua qualità di Direttore Generale e legale rappresentante 

dell’Istituto Ortopedico Rizzoli, di seguito cedente 

2) Chiara Gibertoni, nata a Modena il 19/07/1966, la quale interviene nel 

presente atto nella sua qualità di Direttore Generale e legale rappresentante 

dell’Azienda USL di Bologna, di seguito cessionario  

PREMESSO 

o Che a partire dall’anno 2007, interventi di legislazione nazionale e 

regionale, e conseguenti atti di programmazione ed organizzativi 

generali, hanno trattato il tema della riorganizzazione della rete delle 

strutture pubbliche di diagnostica di laboratorio, sia al fine di garantire 

l’urgenza laboratoristica e l’equità di accesso dei pazienti alle prestazioni 

con eliminazione delle ridondanze dei servizi sia al fine di migliorare 

l’efficacia diagnostica, l’efficienza economica e l’appropriatezza nei 

servizi erogati. 

o Che le due aziende interessate intendono dare seguito alla deliberazione 

n.199/2013 della Regione Emilia-Romagna, con la quale sono state 

approvate le linee di indirizzo 2013 per il sistema sanitario regionale 

specificando che le aziende sono tenute a “migliorare la qualità 

dell’offerta e dell’efficienza nella produzione di servizi, avviando un 



processo di integrazione di attività e funzioni tra Aziende per condividere 

le migliori professionalità presenti, razionalizzare risorse tecnologiche, 

materiali, umane e finanziarie, concentrando strutturalmente le funzioni 

amministrative, tecnico - professionali e sanitarie a prevalente carattere 

generale e di supporto tecnico-logistico che non influenzano l’esercizio 

dell’autonomia e della responsabilità gestionale in capo alle direzioni 

aziendali, ma che possono determinare economie di scala ed economie 

di processo”, linee di indirizzo peraltro riprese con deliberazione della 

Giunta Regionale n. 217/2014; 

o Che la Regione Emilia-Romagna, già con il Piano Sociale e Sanitario 

2008-2010 aveva individuato, nell'ambito della più ampia politica di 

integrazione sovraziendale, la funzione laboratoristica quale funzione 

positivamente possibile di concentrazione ed integrazione, per garantire 

efficacia diagnostica, efficienza economica e appropriatezza dei servizi. 

o Che a tal fine l’Area Vasta Emilia Centrale (AVEC) ha rappresentato il 

luogo dell’integrazione fra le Aziende Sanitarie: Azienda USL di Bologna, 

Azienda USL di Imola, Azienda USL di Ferrara, Azienda Ospedaliero-

Universitaria di Bologna – Policlinico Sant’Orsola-Malpighi, Azienda 

Ospedaliero-Universitaria di Ferrara e Istituto Ortopedico Rizzoli di 

Bologna per l’esercizio congiunto di funzioni specifiche. 

o Che, per la riorganizzazione e la concentrazione delle funzioni 

laboratoristiche si è realizzato un Laboratorio Unico AVEC che si articola 

in due HUB (uno per la provincia di Bologna e uno per la provincia di 

Ferrara) quali strutture operative con articolazioni territoriali (spoke) nelle 

rispettive provincie.  

o Che il LABORATORIO UNICO DI AVEC è una struttura operativa unica 

con articolazioni territoriali orientate ad una risposta appropriata, sia 

qualitativa, sia in termini di efficienza operativa ai bisogni di diagnostica 

chimico clinica della popolazione delle province di Bologna e Ferrara, 

con l’obiettivo di: 

1. Uniformare i Laboratori di AVEC: 

 nella dotazione di tecnologie strumentali e metodologiche, 



 nella dotazione di un unico sistema informatico, 

 nella dotazione di tipologie dei contenitori comuni; 

2. garantire: 

 la complementarità ed un reale backup analitico, 

 la flessibilità delle risorse su tutto il territorio, 

 la sicurezza dei processi, 

 la produzione di referti con caratteristiche omogenee a 

garanzia della equità di trattamento per tutti i pazienti del 

territorio AVEC; 

o Che tale modello è stato oggetto di un’ulteriore rivisitazione che ha 

portato a valorizzare la nuova funzione accentrata, funzione in capo ad 

una unica azienda, individuata nell'Azienda USL di Bologna, che 

erogherà il servizio a favore delle aziende coinvolte e dei loro utenti o di 

soggetti terzi. 

o Che verso tale Laboratorio Unico Metropolitano, istituito in capo 

all’Azienda USL di Bologna, HUB cittadino di tutte le attività di patologia 

clinica, sono già confluite le relative attività di produzione svolte in 

proprio da parte del Sant’Orsola presso la cui sede vengono svolte 

talune funzioni di laboratorio (di urgenza, esami interni, linee 

specialistiche) quale spoke dell’Azienda USL di Bologna ed altre di cui 

permane la titolarità (quali microbiologia e screening neonatale).  

o Che verso tale Laboratorio Unico Metropolitano, istituito in capo 

all’Azienda USL di Bologna, HUB cittadino di tutte le attività di patologia 

clinica, confluiranno le relative attività di produzione svolte in proprio da 

parte dell’Istituto Ortopedico Rizzoli presso le cui sedi verranno svolte 

talune funzioni di laboratorio (di urgenza, esami interni) quali spoke

dell’Azienda USL di Bologna; 

o Che si è individuato nel trasferimento di attività di produzione di 

laboratorio verso l’Azienda USL di Bologna e nella presente 

regolamentazione lo strumento per realizzare una concreta cooperazione 



tra le amministrazioni cedenti e l’amministrazione cessionaria 

partecipanti, finalizzato a fare sì che il servizio pubblico che esse sono 

tenute a svolgere sia prestato nell’ottica di conseguimento degli obiettivi 

comuni di efficacia diagnostica, efficienza economica e appropriatezza 

dei servizi e che le parti riconoscano espressamente con la presente 

convenzione, come tale cooperazione è retta esclusivamente da tali 

considerazioni di pubblico e generale interesse. 

o Che, attraverso la presente convenzione, finalizzata alla realizzazione 

del Laboratorio Unico Metropolitano, nonché più in specifico attraverso le 

relative strutture spoke esistenti nelle Aziende partecipanti, si ha una 

effettiva collaborazione di tutte le amministrazioni partecipanti nel 

servizio unico fornito dall’Azienda USL di Bologna cessionaria, essendo 

la presente convenzione diretta a regolare e precisare compiti e 

responsabilità negli ambiti di operatività del servizio unificato. 

o Che la presente convenzione non riguarda in alcun modo i punti prelievo 

che continueranno ad operare con le medesime modalità e titolarità con 

conseguente mantenimento del flusso ASA (Assistenza Specialistica 

Ambulatoriale) in capo alle Aziende cedenti. 

o Che il trasferimento delle attività di laboratorio delle Aziende in capo alla 

struttura LUM avviene a titolo definitivo, con la sostanziale unificazione 

del servizio a livello territoriale anche attraverso laboratori decentrati 

“spoke”, sfruttando strutture esistenti, collegate in rete con l’HUB LUM, il 

quale costituisce la stazione di governo di tutta l’attività diagnostica di 

laboratorio delle Aziende Sanitarie dell’ambito provinciale di Bologna. 

o Che pertanto il Laboratorio unico opererà con riguardo agli esami interni, 

esterni, alle urgenze, alle attività specialistiche ed al controllo remoto del 

POCT (Point Of Care Testing), con organizzazione del lavoro a 

copertura delle 24 ore. 

o Che in tal modo viene realizzato un trasferimento di attività tra 

amministrazioni pubbliche, per la realizzazione di attività di 

cooperazione e di comune interesse per la fornitura dei servizi.

o Che all’Azienda USL di Bologna occorre pertanto conferire formalmente, 



mediante la presente convenzione e tra le amministrazioni in epigrafe 

indicate, i mezzi e le risorse in capo al cedente come da allegati, 

secondo le modalità che verranno di seguito regolate con la presente 

convenzione. 

o Che dal punto di vista economico, occorre inoltre prevedere meccanismi 

di compensazione/rimborso, che tengano conto del costo sostenuto e del 

valore del trasferimento con modifica e adeguamento dei relativi Accordi 

di fornitura, dichiarandosi sin da ora che gli unici movimenti economici tra 

le Aziende interessate sono quelli corrispondenti al rimborso delle spese 

effettivamente sostenute e ai risparmi realizzati. 

Richiamati: 

 Art. 31 del D.L.vo 165/2001 

 Art. 2112 c.c. 

 Art. 47 L. n. 428/1990 

 la Deliberazione della Giunta Regione Emilia-Romagna n.199 del 2013, 

di approvazione delle linee di indirizzo 2013 per il Sistema Sanitario 

Regionale  

 il Progetto per la realizzazione del laboratorio univo dell’Area vasta 

Emilia centrale approvato dal Comitato Direttori Avec in data 3.10.2013 

Tutto ciò premesso 

Fra Istituto Ortopedico Rizzoli e Azienda USL di Bologna 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

1) PREMESSE 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

convenzione. 

2) OGGETTO 



La cedente trasferisce al cessionario, che accetta, il complesso di beni 

materiali e immateriali, di attività e passività, risorse umane e strumentali, 

contratti attivi e passivi, inerenti lo svolgimento dell’attività di diagnostica di 

laboratorio. Oggetto del trasferimento è pertanto il complesso costituito dai 

componenti e relativi titoli economico/finanziari, tecnico/organizzativi, 

impianti, macchinari, attrezzature, utensileria, scorte il tutto nello stato di 

fatto e di diritto in cui si trova, nonché dal personale dedicato, come 

specificato negli allegati che devono ritenersi parti integranti della presente 

convenzione.  

In particolare: 

• i locali comprensivi degli arredi, sono individuati negli allegati 1 e 4 

(locali/planimetrie e arredi) e sono messi a disposizione dalla proprietà, 

con onere di manutenzione ordinaria e straordinaria in capo al 

proprietario, cui incombono anche le relative spese di gestione (utenze, 

pulizie, smaltimento rifiuti, etc.) da ripartirsi come da piano dei costi (di 

cui all’allegato 3); 

• le parti convengono la possibilità di integrare/modificare l’allegato in 

relazione all’eventuale trasferimento della sede presso la sede 

ospedaliera; 

• l’Azienda USL di BOLOGNA subentra nei contratti sottoscritti dall’Istituto 

Ortopedico Rizzoli  (allegato 10) in relazione all’esercizio dell’attività di 

cui al punto 2 della seguente convenzione comprensivi di beni materiali 

costituiti da impianti, macchinari, attrezzature e utensileria e forniture 

come meglio specificati negli allegati 6 e 8; sono esclusi i costi dei 

trasporti che rimangono in capo all’Azienda cedente e il canone di 

concessione, in capo all’Azienda cessionario, per il quale si rimanda a 

specifica valutazione tra le parti; 

La cessione dei contratti va comunicata al terzo contraente il quale potrà 

recedere entro tre mesi dalla comunicazione ex art. 2558 c.c.. 



I costi relativi alle forniture da eseguirsi in tutto o in parte alla data odierna o 

successivamente, elencate nell’allegato 3 nonché alle giacenze di magazzino, i 

diritti e le obbligazioni derivanti da tutti gli ordini di clienti e a fornitori pendenti 

ma ineseguiti alla data odierna, rispettivamente per la vendita, l'acquisto di beni 

o servizi (la lista di tali ordini è riportata nell’allegato 10) e i valori residui di 

macchinari, attrezzature e utensileria trasferiti all’Azienda USL di Bologna sono 

a carico del cessionario; 

3) PERSONALE 

− Le parti si danno reciprocamente atto di avere svolto ed esaurito 

correttamente le procedure sindacali di cui all’art. 47 L. n. 428/1990, relative 

all’informazione e consultazione delle organizzazioni sindacali 

rappresentative nelle rispettive aziende; 

− ai sensi e per gli effetti dell’art. 2112 c.c., così come richiamato dall’art. 31 

del D.Lgs. n. 165/2001, per effetto della cessione delle attività e dei beni 

materiali ed immateriali di cui alla presente convenzione, l’Azienda USL di 

Bologna subentra nei contratti di lavoro con i dipendenti funzionalmente 

dedicati alle attività cedute da parte dell’Istituto Ortopedico Rizzoli, come 

specificamente indicati nell’allegato 12 ed in quanto applicati alle attività 

trasferite al momento della sottoscrizione della presente convenzione; 

− ai lavoratori sopra indicati, dal momento del trasferimento di attività, 

l’Azienda USL di Bologna applicherà i trattamenti economici e normativi 

previsti dai contratti nazionali, nonché quelli derivanti dall’applicazione dei 

contratti aziendali e dei regolamenti vigenti presso l’Azienda USL di Bologna 

al momento della sottoscrizione della presente convenzione;  

− l’azienda cedente, con la sottoscrizione della presente convenzione, si 

impegnano a trasferire all’Azienda USL di Bologna, quanto accantonato 

anche figurativamente, o comunque dovuto, a titolo retributivo e contributivo, 

ai dipendenti trasferiti, in forza del rapporto di lavoro svolto alle dipendenze 

dell’Istituto Ortopedico Rizzoli fino al momento del trasferimento delle attività 

oggetto della presente convenzione; 



− la regolamentazione dell’attività libero professionale, (anche in modalità cd. 

Simil ALP), del servizio unificato avverrà secondo le disposizioni in essere 

presso l’Azienda USL di Bologna, fermo restando le modalità di 

regolamentazione degli incassi a fronte delle richieste di accesso alle 

prestazioni presso i punti prelievo dell’Azienda cedente da parte di cittadini 

nella forma di “privato pagante”, per le quali si provvederà con specifica e 

separata regolamentazione tra le parti; 

− la determinazione delle quote dei fondi contrattuali che verranno cedute 

dall’Istituto Ortopedico Rizzoli, in relazione al trasferimento del personale 

dipendente derivante dalla cessione del ramo d’Azienda avverrà così come 

meglio specificato nell’allegato 14; 

4) PRIVACY 

In ragione dell’assunzione da parte dell’Azienda USL di Bologna della qualità 

di titolare del trattamento dei dati personali relativi agli interessati (pazienti, 

clienti, fornitori, personale dipendente, collaboratori), l’Azienda medesima 

dovrà informare gli stessi riguardo a tale circostanza, ai sensi dell’art. 13 , IV 

comma, del d.lgs. n. 196/2003 (Codice Privacy). Al proposito, viste le notevoli 

difficoltà che si presenterebbero nell’informare in modo adeguato un numero 

così elevato di soggetti coinvolti nell’operazione di trasferimento, l’Azienda 

USL di Bologna, l’Azienda USL di Imola e l’Istituto Ortopedico Rizzoli 

formuleranno congiuntamente al Garante per la Protezione dei dati personali 

apposita istanza per ottenere l’esonero dall’obbligo di rendere 

individualmente l’informativa agli interessati e di ottenere il relativo consenso 

al trattamento, ai sensi di quanto disposto dall’art. 13, comma V, lett. c) del 

D.Lgs n. 196 cit.  

In particolare l’Azienda USL di Bologna (cessionaria) chiederà di poter fornire 

l’informativa non mediante comunicazioni individuali, ma attraverso modalità 

alternative quali ad esempio la diffusione di uno specifico avviso sul proprio 

sito web e tramite annunci pubblicati su alcuni quotidiani.  



L’Azienda USL di Bologna e l’Istituto Ortopedico Rizzoli dichiarano 

congiuntamente che il trattamento dei dati personali degli interessati 

proseguirà in termini invariati rispetto a prima, in ossequio alle finalità che ne 

avevano determinato la raccolta e con l’osservanza delle modalità sino ad 

allora seguite. 

L’Istituto Ortopedico Rizzoli, titolare del trattamento dei dati personali 

collegato alla funzione assistenziale ed alla presa in carico complessiva del 

paziente, in tale veste nomina l’Azienda Usl di Bologna responsabile esterno 

del trattamento dei dati personali ex art. 29 del Dlgs n. 196/2003 in relazione 

alle operazioni che vengono eseguite per lo svolgimento delle attività di 

laboratorio oggetto del presente atto con riferimento agli assistiti di sua 

competenza. La nomina è effettuata contestualmente alla sottoscrizione della 

presente convenzione. 

5) CLAUSOLA DI MANLEVA 

− Il cedente dichiara e garantisce di tenere indenne e di manlevare il 

cessionario da ogni sopravvenienza passiva di qualsivoglia natura 

nell’ambito delle proprie competenze, così come da qualsiasi costo o 

onere relativi ad atti, fatti o rapporti antecedenti alla data della 

sottoscrizione della presente convenzione e si obbliga a manlevare e 

tenere indenne il cessionario da qualsiasi pretesa di terzi e dei lavoratori 

e/o collaboratori che dovessero avanzare nei suoi confronti a qualsiasi 

titolo, anche per inquadramento, mansioni, risarcimento danni e 

quant’altro per prestazioni rese anteriormente alla data di cessione; 

− le parti convengono che tutti i crediti e debiti, come le attività e passività 

comprese quelle di natura fiscale con riferimento al periodo antecedente 

alla sottoscrizione, saranno di competenza del cedente; 

− per i crediti relativi ai rapporti di lavoro dei dipendenti trasferiti all’Azienda 

USL di Bologna trova applicazione l’art. 2112, c. 2 c.c.; 

− per i contenziosi pendenti tra cedente e lavoratore al momento della 

cessione subentra il cessionario salvo regresso. 



6) ATTIVITÀ PARTICOLARI  

− Il cessionario si impegna a garantire su richiesta della cedente lo 

sviluppo di nuove metodiche / tecnologie necessarie allo svolgimento di 

attività distintive delle stesse; 

− analogamente deve essere garantito l’utilizzo di particolari  protocolli 

richiesti da professionisti, di esecuzioni in loco di indagini che richiedono 

una rapidità di refertazione, di esami connessi a sperimentazioni 

approvate e supporto professionale a ciò preposto. 

7) STATO DEI BENI 

L’Azienda USL di Bologna dichiara di ricevere e accettare i beni, come 

sopra individuati, nello stato d’uso e di diritto in cui si trovano e di acquisirli 

come idonei allo scopo a cui sono destinati. 

8) AUTORIZZAZIONE E ACCREDITAMENTO 

Il Cedente si obbliga a fare quanto necessario per l’eventuale voltura di 

permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni, accreditamenti in capo al 

cessionario il quale si impegna al prosieguo dell’attività di cui alla presente 

convenzione nel rispetto della normativa vigente.  

9) EFFETTI ECONOMICI GIURIDICI 

− Gli effetti economici e giuridici della presente convenzione decorreranno 

dal 1° giorno del mese successivo a quello della sottoscrizione della 

presente convenzione; 

− a fondamento della regolamentazione dei rapporti economici fra il 

cedente e il cessionario rimane la prioritaria finalità del perseguimento 

dell’interesse pubblico al reciproco scambio di utilità ed alla convenienza 

delle interrelazioni poste alla base dell’accordo medesimo. 

10) STANDARD DI QUALITÀ 

− La cessionaria si impegna a garantire i livelli di qualità previsti dalla 



normativa nazionale e internazionale per le attività di patologia clinica e i 

tempi di risposta previsti nello standard di prodotto nell’unità operativa 

cedente; 

− le modalità e gli standard di erogazione del servizio sono regolati 

nell’allegato 13; 

11) ELEZIONE DI DOMICILIO 

Ai fini delle comunicazioni e delle notificazioni inerenti il presente contratto le 

parti eleggono il domicilio come presso le rispettive sedi legali. 

12) CONTROVERSIE

Per le controversie che dovessero sorgere a seguito della presente 

convenzione, da parte di soggetti terzi le parti convengono che esse 

debbano essere assunte e integralmente imputate al cessionario, salva 

regolazione economica e giuridica  tra le parti per il singolo caso. 

Letto, confermato e sottoscritto ____________, Lì _________ 

Firma digitale obbligatoria 



Indice allegati parte integrante della presente convenzione 

− Allegato 1: planimetrie spazi laboratorio IOR (oggi) 

− Allegato 2: planimetrie spazi oggetto di cessione (oggi) 

− Allegato 3: piano economico 

− Allegato 4: mappatura arredi oggetto di cessione 

− Allegato 5: mappatura arredi non oggetto di cessione 

− Allegato 6: Mappatura macchinari, attrezzature tecniche oggetto di 

cessione 

− Allegato 7: Mappatura macchinari, attrezzature tecniche non oggetto 

di cessione 

− Allegato 8: Mappatura attrezzature informatiche oggetto di cessione 

− Allegato 9: Mappatura attrezzature informatiche non oggetto di 

cessione 

− Allegato 10: Ricognizione contratti di beni e servizi oggetto di 

cessione 

− Allegato 11: Ricognizione contratti di beni e servizi non oggetto di 

cessione 

− Allegato 12: Personale coinvolto e posti trasferiti 

− Allegato 13: Standard di servizio 

− Allegato 14: Fondi trasferiti 
















































































